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Gli ambientalisti non incontreranno il governo e il comitato parlamentare 

I «verdi» si chiamano fuori 
Sempre più in forse la conferenza energetica 
Il ministro Mammì: «L'iniziativa salta solo se altre forze parlamentari riterranno opportuno non farla» - Dissociazione degli ecologisti 
anche dalle relazioni del comitato tecnico: presentati documenti alternativi - Il «no» all'offerta di Zanone: «È come una lottizzazione» 
ROMA — Salta davvero la confe­
renza energetica? A14 giorni dall'I­
nizio del favori, gli ambientalisti 
non recedono dal rifiuto di parteci­
parvi, Anzi, Ieri 11 cosiddetto «car­
ie Ilo verde» — Lega ambiente. Ita-
Ila nostra, Wwf, Amici della terra, 
Greenpeace Italia — ha deciso di 
respingere al mittente anche l'Invi­
to a un nuovo Incontro, In prò-
f ramma per oggi, con 11 governo e 

comitato parlamentare del ga­
ranti. Il che mette in forse la parte­
cipazione (oltre che del radicali e 
del domoproletarl, schieratisi da 
tempo per il boicottaggio dell'Ini­
ziativa) anche della Sinistra Indi­
pendente, giacché questa la fa di­
pendere dalla presenza o meno de­
gli ecologisti. 

Ce n'ó quanto basta per porre 
una pesante Ipoteca sull'appunta­
mento del 24 febbraio a Roma, già 
pesantemente criticato nella sua 
Impostazione da un vasto schiera­
mento di forze politiche. Ancora 
senza risposte da parte del governo, 

ad esemplo, sono I rilievi avanzati 
dal comunisti sullo scarso spazio 
assegnato agli Interventi sull'inno­
vazione tecnologica, la program* 
mazlone del consumi, le esigenze di 
riforma Istituzionale del sistema 
energetico. Nello stesso campo del­
la maggioranza governativa, socia­
listi e socialdemocratici hanno 
espresso non poche riserve nel con­
fronti di un'Iniziativa mutilata. E 
certo anche a questo pensa il mini­
stro per I Rapporti con 11 Parla­
mento, Oscar Mamml» quando so­
stiene che ila conferenza sull'ener-
f;ta salterà solo nel caso che altre 
orze parlamentari, soprattutto 

quelle che l'hanno promossa, riter­
ranno opportuno non farla». 

Per Mamml «non tutto è ancora 
compromesso*. Giudica, comun­
que, «eccessiva» la richiesta degli 
ambientalisti di un gesto significa­
tivo, come II blocco della costruzio­
ne delle centrali nucleari a Montai* 
to di Castro e Trino Vercellese. Co­
sa offre, allora, 11 governo? Il mini­

stro repubblicano rilancia l'Ipotesi 
di un programma diverso «equili­
brato e oggettivo*, del lavori della 
conferenza. Più spazio al «verdi*, 
Insomma. Esattamente quello che 
ha già offerto il ministro liberale 
dell'Industria, Valerlo Zanone, e 
che gli ambientalisti hanno giudi-
catolnadeguato già nel precedente 
Incontro con II governo. «Le nostre 
richieste — sostengono gli ecologi­
sti — non riguardano marginali 
mutamenti di programma, oltre­
tatto dettati da criteri di una pre­
sunta nuova lottizzazione fra filo-
nucleari e antinucleari, ma una di­
versa Importazione e una diversa 
struttura (Mia conferenza stessa*. 

Una conferenza, se si dovesse te­
nere, che 1 «verdi» sono già riusciti 
In qualche modo a condizionare. Le 
tre commissioni tecnico-scientifi­
che presiedute da Baffi, Elia e Ve­
ronesi non sono riuscite, infatti, a 
Produrre una documentazione unl-
arla sugli scenari (energetici, sani­

tari e Istituzionali) da offrire al par­
tecipanti all'Iniziativa Le voci del 
dissenso ambientalista si sono fat­
te sentire con minirelazlonl alter­
native che, con ogni probabilità, 
saranno allegate alle comunicazio­
ni ufficiali. 

Ma neppure gli ambientalisti si 
tagliano tutti I ponti alle spalle. Nel 
loro comunicato comune insistono 
sul blocco del nuovi cantieri per le 
centrali nucleari; ma l'accento è 
posto su una richiesta In un certo 
senso Inedita: «La relmpostazlone 
della conferenza attraverso 11 com­
pleto passaggio della sua gestione 
al Parlamento». Cosa significa? «E 
anche nostro interesse — spiega 
Chicco Testa, della Lega ambiente 
— che si raccolgano tutti gli cle­
menti utili perché 11 Parlamento 
possa assumersi la responsabilità 
di decidere sul futuro energetico 
del paese. Ma perché 11 Parlamento 
deve occuparsene solo dopo e non 
anche ora, già nella gestione della 

conferenza? Cosi il governo fa d ò 
che vuole. E tra staffetta e possibili 
elezioni anticipate, si prospettano 1 
soliti fatti compiuti senza che nes­
suno se ne assuma la responsabili­
tà politica». 

Intanto l'Enel, mostrando Indif­
ferenza alle travagliate vicende 
della conferenza energetica, si met­
te a guardare In casa d'altri; per 
l'esattezza, alla decisione del go­
verno britannico di costruire la pri­
ma centrale nucleare dotata di 
reattore ad acqua In pressione 
(pwr) sulla base dell'Indagine di un 
giudice, slr Frank Layfleto, secon­
do la quale un Incidente grave ri­
sulterebbe «statisticamente impro­
babile o con valore probabilistico 
molto vicino allo zero». Perché tan­
to Interesse dell'Enel? Semplice: 
3ucl reattori p u r so no gli stessi che 

ovrebbero essere installati in Ita­
lia. 

Pasquale Castella 

ROMA — Mentre Craxl 
preparava 1 bagagli per la 
sua visita ufficiale In Gran 
Bretagna, De Mita è r ima­
s to silenzioso. Su) fronte 
del pentaparti to, quella di 
Ieri o s tata una giornata di 
relativa calma, In cui tut­
tavia non è mancata qual­
che coda polemica. Sono 
cont inuate anche a circo­
lare molte voci. Una, In 
particolare, riferiva dell'Ir-
rlUuione che sarebbe mon­
ta ta al Quirinale nel con­
fronti della segreteria de­
mocristiana. Cosaiga non 
avrebbe Infatti gradito 1 
discorsi pronunciati In 
questi giorni da De Mita, 
r i t enu t i un po' troppo elet­
toralistici. Ma il Quirinale 
h a smenti to. 

Negli ambienti andreot-
tlanl è s ta ta Invece confer­
ma ta l 'altra voce, secondo 
cui 1 rapporti t ra 11 mini­
stro degli Ester) e la segre­
teria democristiana sareb­
bero tesissimi. La ragione? 
L'Insistenza con cui piazza 
del Gesù attacca gli alleati. 
Andreottl sospetta Insom­
m a che De Mita abbia or-
mal rinunciato alla «staf­
fetta» per imboccare la 
s t rada delle elezioni antici­
pate , anche con l'intento di 
sbarrare al ministro degli 
Èsteri palazzo Chigi, 

Se Craxl e Martelli sem­
brano essersi concessi una 
momentanea t regua nelle 
polemiche con ranca to de­
mocristiano, I loro luogo-

Il segretario Psdi ora pensa all'aggregazione di una «seconda forza» 

Nicolazzì: sostituire il Pei 
e chiudere il quarantennio de 

Clrlna 

tenenti non rinunciano a 
bersagliare la De. .De Mi­
ta, che non perde occasio­
ne per lanciare a giorni al­
terni strali polemici nel 
confronti del socialisti — 
dichiara Claudio Lenocl, 
membro dell'esecutivo na­
zionale —, * il principale 
responsabile di una situa­
t o n e politica che da mesi 
ormai è di gravissimo sfl-
lacclamento e deteriora­
mento». Pronostica Lenocl: 
•CI attende (orse la più 

lunga campagna elettorale 
della storia di questa Re­
pubblica, destinata a com­
promettere la stabilita.. 

I socialisti continuano 
p e r i a tacere sulle loro in­
tenzioni In vista della 
•staffetta, di primavera, 
dando cosi a loro volta la 
sensazione di voler tenere 
alta la tensione: molto pro­
babilmente, come da qual­
che settimana si sussurra 
nel pentapartito e nello 
stesso Fsl, anche Craxl 

non escluderebbe le elezio­
ni anticipate. 

Intanto, ieri II Psdl ha 
riunito 11 proprio comitato 
centrale, 11 primo dopo 11 
congresso del partito. Nel­
la breve relazione di aper­
tura, il segretario Nicolazzì 
ha riproposto la linea 
emersa dalle assise nazio­
nali, quella dell'alternati­
va «riformista! alla De. 
Precisando questa volta 
che la sua proposta non si 
rivolge al Pel, anzi mira 

Vertenza 
Calabria: 
primo test 
i trasporti 

ROMA — La settimana Mona — In occasione 
del primo incontro — t i erano lasciati con l'im­
pegno di effettuare una «ricognizione appro­
fondita» di tutti I problemi. E Ieri i rappresen­
tanti del governo e quelli della Regione Cala­
bria t i aono riuniti a palano Chigi. All'ordine 
del giorno la questione dei trasporti (un punto 
nodale per qualsiasi Ipotesi di sviluppo: la Cala­
bria e tra le regioni Italiane peggio servite In 
tema di collegamenti sia viari sia ferroviari e 
marittimi). Gli Incontri per -argomento» pro­
seguiranno tutti 1 giorni fino a venerdì prossi­
mo. SI tratta di una novità rilevante soprattut­

to per quanto riguarda II metodo del confronto 
governo-Calabria, Finora le amministrazioni a 
guida de avevano privilegiato 11 rapporto perso­
nale e clientelare tra i ministri e gli assessori di 
turno. La giunta di sinistra ha chiesto e ottenu­
to invece un metodo adeguato alla gravita dei 
problemi calabresi. Un confronto organico che 
metta a fuoco le questioni aperte e individui gli 
Interventi strutturali e legislativi necessari. 
Agli incontri partecipano per l'amministrazio­
ne calabrese il presidente Prìncipe, il vice presi­
dente Folitano e di volta in volta gli assessori 
Interessati. La giunta illustrerà la prossima set­
timana 1 risultati della «trattativa». 

all'aggregazione di una 
tseconda forza* che si •so­
stituisca* al comunisti: *E 
lo diciamo noi che slamo 
stati tacciati di essere filo­
comunisti», ha detto con 
l'aria di chi ha fretta di 
scrollarsi di dosso una sco­
moda etichetta forse per­
ché anche lui liuta aria di 
elezioni. Quale sia 11 desti­
no che egli pretenderebbe 
di riservare al pel, Nicolaz­
zì non lo h a chiarito. In 
ogni caso, ha aggiunto, 11 
Psdl «si rifiuta sin d'ora di 
delineare per 11 dopoelezlo-
nl l 'attuale quadro politi­
co. Non slamo disponibili 
ad alleanze preelettorall 
del cinque partiti, proprio 
In coerenza con il messag­
gio lanciato dal nostro 
congresso*. E ancora, sof­
fermandosi sulla cosiddet­
t a «alternativa riformista*: 
•Non abbiamo nessun al­
tro impegno politico al di 
fuori di questo. Perché al 
di fuori di questo possiamo 
solo adagiarci, senza esse­
re protagonisti, secondo la 
legge del più forte». Ma a 
sentire Nlcolazzl, la sua 
ambizione di «mutare que­
sto quarantennale quadro 
politico*, non esclude che 
tutto si risolva nella candi­
datura — anche per la 
prossima legislatura — di 
un «riformista* alla guida 
di palazzo Chigi. Ovvia­
mente nell'ambito del pen­
taparti to. 

Biagio Agnoa Enrico Manca 

«Evasore» anche 
lo Stato: deve 140 

miliardi alla Rai 
É la medesima somma che si vuole far pagare agli abbonati con 
l'aumento del canone - Domani manifestazione di protesta del Pel 

ROMA — Riunioni e contatti sono In corso 
In vista del delicato appuntamento di doma­
ni sera, al secondo plano del vetusto palazzo 
di S. Macuto, a ridosso del Pantheon. Qui 
tiene le sue sedute la commissione di vigilan­
za sulla Rai. qui alle 19 di domani sera saran­
no ascoltati 11 ministro delle Finanze, Vlsen-
tinl, 11 presidente e il direttore generale della 
Rai, Manca e Agnes. Benché la maggioranza 
abbia raggiunto un compromesso sulle mag­
giori entrate da riconoscere alla Rai per il 
1987(140 miliardi in più di canone, 50 miliar­
di in più di pubblicità) non manca la materia» 
domani sera, per chiedere al vertice Rai ra­
gione e conto delle sue richieste; di come l'a­
zienda spende I suol soldi e del perché essa 
non sia ancora In grado di presentare una 
contabilità Industriale; del perché si punta 
su una carta che per la Rai può rivelarsi un 
micidiale boomerang: aumentare 11 canone 
mentre si espande l'area degli evasori prati­
canti (oltre fl milioni, circa 7 se si calcolano 
anche 1 morosi) e potenziali (il 43,3% della 
popolazione ne) 1986: a questo proposito sa­
rebbe Interessante sapere ufficialmente co­
me va la campagna abbonamenti '87). È dav­
vero impossibile che la Rai non possa incas­
sare almeno una buona parte del 140 miliar­
di che si pretendono in più dagli abbonati 
recuperando una quota dell'evasione che, 

Ser ranno passato, oscillerebbe tra 1 340 e I 
74,4 miliardi? 
Ma ammettiamo che Rai e amministrazio­

ne statale (che a sua volta ci rimette, con 
l'evasione, oltre 100 miliardi Tanno) non sia­
no In grado di recuperare neanche una lira 
dall'area del non paganti, non esiste altro 
modo per trovare quei 140 miliardi? Nel mo­
tivare I) loro «no* all'aumento del canone, 1 
parlamentari comunisti della commissione 
di vigilanza hanno Indicato, oltre al recupero 
almeno parziale dell'evasione, almeno altre 
tre strade: 1) una politica più redditizia (e 
rispettosa dei pubblico) ne) campo della pub­
blicità; 2) una revisione degli accordi con la 
Slae per 11 pagamento dei diritti di autore; i) 
Il recupero degli ingenti crediti che la Rai 
vanta verso l'amministrazione statale. 

Bene, facendo un po' di conti si può scopri­
re che da soli I crediti verso lo Stato possono 
coprire il maggior fabbisogno Rai di 140 mi­
liardi. Spulciando tra la documentazione 

raccolta dal parlamentari del Pei, si ritrova 
infatti che tra ministero delle Finanze (che é 
titolare del canone) e la Rai e stato stipulato 
nel 1977 un accordo del seguente tenore: poi­
ché é la Rai a impegnare uomini e mezzi (con 
relative spese) nella riscossione del canone 
per conto dello Stato, Il ministero delle Fi­
nanze avrebbe ripagato l'azienda di viale 
Mazzini versandole ogni anno, a partire dal 
1979, una somma pari all'1,50% della cifra 
riscossa col canone. Con il medesimo accor­
do si stabili (si cominci a tenere il conto) che 
per li precedente periodo 1970-78 ti ministero 
avrebbe riconosciuto alta Rai un rimborso 
forfettario di 8 miliardi (un miliardo all'an­
no). La Rai dichiara di aver speso per la ge­
stione degli abbonamenti - dal 1979 al 1906 
— circa 17 miliardi; mentre t'1,50% della 
somme riscosse nell'analogo periodo corri­
sponde a 80 miliardi e qualche spicciolo. Sla­
mo, dunque, a 86 miliardi e rotti di credito. Ai 
quali, a voler essere pignoli, bisognerebbe 
aggiungerne altri 4,3: è ir debito che 11 mini­
stero riconobbe per 11 periodo 1970-72, sena» 
però mettere mano alla cassa. Una complica­
zione c'è e II ministero lo ha ricordato alla 
Rai, rispondendo a qualche sua sollecitatiti* 
ne: ci vuole una leggina apposita perché 11 
ministero saldi il debito. Un provvedimento 
del genere fu presentato al tempi di Fandolfl 
ministro delle Finanze, fu votato a Monteci­
torio ma decadde per lo scioglimento antici­
pato delle Camere. Da allora non se no è fati» 
più niente. 

Se I conti sono giunti slamo arrivati a 92 
miliardi e qualcoslna. Ma attenzione, nel bi­
lanci Rai figura una somma di circa SO mi­
liardi, soldi che l'azienda — a quanto risulta 
— non ha mal materialmente incassato. SI 
tratta di pagamenti che la presidenza del 
Consiglio e tenuta a versare per l programmi 
in lingua tedesca che la Rai produce e diffon­
de in obbedienza a quanto pre\ Isto dalle leg­
gi che tutelano le minoranze etniche Come 
si vede, un po' alla volta slamo arrivati a 140 
miliardi, in gran parte già prelevati diretta­
mente dalle tasche degli abbonati E cresco­
no le ragioni perché T cittadini raccolgano 
l'appello lanciato dal Pel e si rechino, domani 
sera alle 18.30, a manifestare contro l'au­
mento del canone, sotto pala lo S Maculo. 

Antonio Zollo 

In poche settimane la Federazione ha raccolto il 64,5% delle adesioni '86:27,394 tessere 

A Napoli 800 i nuovi iscritti al Pei 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Chiara Parlato, 
una simpatica ragloniora 
venticinquenne, esordisce 
co*!1 «MI vsono iscritta al Pel 

Ser cambiare 11 mondo*, 
irazle Doppietto, studentes­

sa universitaria ventunenne, 
se la cava con una battuta: 
«Sonodlvorsl anni che lavoro 
Insieme con II Pel, mi sono 
sempre sentita una militan­
te, Adesso ho voluto legaliz­
zare un rapporto clandesti­
no* Mauro Martorano, stu­
dente universitario anche 
lui, 22 anni, si mantiene in­
vece saldamente legato alle 
vicende napoletane: «Biso-

f ;na sconfiggere 11 cinismo e 
o squallore della politica a 

Napoli; per questo intondo 
Impegnarmi nell'unica forza 
che sa distinguersi*. E Clo­

rinda Russo, Insegnante 
dell'Istituto d'arte, 46 anni, 
«Ho preso la tessera augu­
randomi che il Pel al più pre­
sto inciampi nella novità e 
nella realtà del movimento 
delle donne* Infine tocca a 
Gabriella Bandinl, scultrlce 
quarantunenne; è emoziona-
tlsstrna e 1 compagni che af­
follano Il cinema Fiorentini 
la incoraggiano con un calo­
roso applauso tCl vsono tanti 
e tanti validissimi motivi per 
aderire al Peli taglia corto, 
flnnanzltutto essere più uni­
ti e compatti». Cosi cinque 
nuovi iscritti hanno motiva­
to pubblicamente la loro de­
cisione di prendere la tessera 
dei partito comunista. Un 
campione piccolo ma signifi­
cativo di quelle ottocento-
trentadue persone, uomini e 

donne, che quest'anno a Na­
poli, per la prima volta, han­
no in lasca quel rettangolo di 
carta su cui campeggia il 
volto di Gramsci, per ricor­
darne 11 cinquantesimo an­
niversario della morte «Mi 
iscrivo al Pel: le ragioni di 
una scelta» era il tema, d'al­
tra parte, della manifesta­
zione svoltasi l'altro giorno a 
Napoli con la partecipazione 
di Livia Turco, della segrete­
ria nazionale, e di Giovanni 
Berlinguer, della direzione. 

Il tesseramento è sempre 
un Indicatore significativo 
sullo stato di salute del par­
tito, a Napoli, dove si voterà 
molto probabilmente a mag­
gio, è possibile raggiungere 11 
100 per cento prima della 
campagna elettorale. Olà 

oggi Infatti — lo ha ricordato 
Il segretario della Federazio­
ne Umberto Ranieri — sla­
mo al 64,5%, 11 che significa 
che I tesserati a Napoli e In 
provincia sono ben 27.394, 
700 In più rispetto alla stessa 
data dell'anno scorso. Le 
donne sono 3.694, mentre le 
sezioni che hanno superato 
l'obiettivo sono sedici tra 
cui, significativamente, l'Al­
fa di Pomigllano d'Arco con 
908 militanti, una delle più 
grandi sezioni di fabbrica 
d'Italia. Ottimi risultati inol­
tre si registrano In città a 
Pianura, Case Puntellate, 
Piscinola, Mianella e dilata­
no, mentre In provincia in 
un'altra fabbrica, la Sdenta, 
alle officine Fs di Torre del 
Greco, e ancora Casorla cen­
tro, Forlo d'Ischia, Portici 

"Gramsci", Trecase, Meta di 
Sorrento e in tre sezioni di 
Castellammare di Stabla 
(Gramsci, DI Vittorio e To­
gliatti). 

La parola Infine a Livia 
Turco che ha sottolineato 11 
divario profondo esistente 
tra il modo in cui concepia­
mo la politica e la pratica 
quotidiana. Giovanni Ber­
linguer Invece ha sottolinea­
to l'importanza della prossi­
ma scadenza elettorale per 11 
rinnovo del consiglio comu­
nale: «Il primato di Napoli — 
ha detto evocando con una 
battuta 11 risultato calcistico 
della domenica — non si di­
fende solo battendo l'Avelli­
no, ma sconfiggendo anche 
l'avellinese». 

I.V. 

ROMA — Convertito In leg­
ge il 4 febbraio, pubblicato 
dalla «Gazzetta Ufficiale* sa­
bato 7, entrato in vigore do­
menica, il tormentato decre­
to sulle locazioni commer­
ciali è di nuovo al centro del­
le polemiche. Tutta «colpa» 
di quattro parolette di un 
emendamento che risultano 
approvate in un testo dalla 
Camera dei deputati (seduta 
del 28 gennaio) ma trasmes­
se al Senato in altra versio­
ne. L'emendamento è del co­
munista Luigi Bulleri ed è 
diretto a tutelare dagli sfrat­
ti gli studi d'artista vantan­
done anche la modificazione 
della destinazione d'uso. Nel 
decreto è ora Inserito come 
articolo 4-Bis. Il testo appro­
vato dalla Camera (203 favo­
revoli, 194 contrari) recita: 
•Non sono soggetti alle mu­
tazioni contrattuali di cui 
all'articolo 1 del presente de­
creto quegli studi d'artista 11 
cui contenuto In opere, do­
cumenti. cimeli, ecc. è tute-
Iato, per 11 suo storico valore, 
da un decreto del Ministro 
per 1 beni culturali e ambien­
tali che ne prescrive l'Inamo-
vlbllltà da uno stabile del 
quale contestualmente si 
vieta la modificazione della 
destinazione d'uso*. L'artico-

Gli sfratti agli studi d'artista 

Chiarito il giallo 
del testo di legge 

corretto alla Camera 
10 1 del decreto richiamato In 
questo emendamento appro­
vato riguarda — come si leg­
ge nel molo — Il «diritto di 

[relazione In coso di nuova 
ocazione e Indennità per 

l'avviamento commerciale». 
Il testo dell'emendamento 

giunto al Senato (e così ap­
provato) recita' «Non sono 
soggetti a provvedimenti di 
rilascio quegli studi d'artista 
11 cui contenuto In opere, do­
cumenti, cimeli e slmili ». I 
cambiamenti sono Interve­
nuti In queste prime righe (le 
altre sono rimaste inaltera­
te), L'espressione «mutazioni 
contrattuali di cui all'artico­
lo !• e diventata «provvedi­

menti di rilascio* ed è caduto 
il riferimento «all'articolo 1 
del presente decreto». Quan­
do è avvenuto ciò? Come era 
prevedibile, e come afferma 
un comunicato dell'Ufficio 
stampa della Segreteria ge­
nerale della Camera, Il tutto 
è avvenuto operando 11 co­
siddetto coordinamento for­
male del testo. E una sorta di 
ripulitura tecnico-formale 
delle norme di legge che gli 
uffici del Parlamento com­
piono dopo la loro approva­
zione. «La presunta difformi­
tà — dice II comunicato — si 
spiega con una modifica di 
coordinamento formale ap­
portata in sede di redazione 
del messaggio (è la trasmis­

sione del testo da un ramo 
all'altro del Parlamt-nto -
n.d r.), per rendere ia formu­
lazione dell'articolo, tecnica­
mente inadeguata, conforme 
all'Intento effettivamente 
perseguito*, La modifica — 
secondo 11 comunicato — è 
avvenuta «con 11 consenso 
del presentatori dell'emen­
damento e del relatore» 

Non c'è dubbio che i'inten* 
to del.'emendamento era ed 
è quello di Impedire che gli 
sfratti (o 1 mutamenti Ut de­
stinazione d'uso) s'abbatta­
no SULU studi di pittori t*uh 
tori I presentatori deire» 
mendamento si riferivano, 
Infatti, «alle mutazioni con­
trattuali di cui all'articolo U 
Come si deve interpretare 
ora la norma visto che quel 
riferimento è caduto* Chi 
già avversava l'approvasi©» 
ne di questa norma solleva 
lnterrugatlvi di questo tipo 
relatiu, cioè, alla portata 
reale del nuovo articolo del 
decreto. E il fa l'esemplo di 
un artista affittuario moro­
so. E c'è anche chi ritiene ne­
cessario lì varo d 1 un decreti­
no che fornisca l'Interpreta­
zione autentica dell'emenda­
mento, 

Q.f.m. 

PERSONALE 
SULLA vistone dell'esistenza e delle sue 

contraddizioni 'dalla parte della don­
na» che vado proponendo In queste co­

lonne discutono gli uomini che mi scrivono 
Alcuni addolorali di sentirsi messi dalla par-
te del cattivi contro I quali le loro donne do-
vrebbero ribellarsi. Altri che mi avvertono 
•Guarda che gli uomini più giovani non sono 
più come II dipingi nelle tue rubriche» Questi 
ultimi, 1 *Bobo> come li abbiamo chiamati 
per intenderci, dicono pressappoco *Tu sei 
legata a una virilità che appartiene alla ge­
nerazione oggi anziana Noi aiutiamo la mo­
glie, stiamo accanto al figli, In casa nostra c'è 
democrazia la tua è una polemica supera­
ta: Speriamo 

Gli anziani mi scrivono parole toccanti 
sulla donna che è la meraviglia della vita, 
che non si dovrebbe colpirla neanche con un 
flore (un sacerdote quello che suona le cam­
pane dell'aborto), che la amano con tutto il 
cuora. Altri si indignano de/ mio «cinismo» 

invece di discutere di diritti e doveri, di leggi 
sulla famiglia, sconfino sul terreno 'soffice» 
della psicologia, dei sentimenti, delle esigen­
ze affettive, anche una donna mi dice che 
non difendo abbastanza l'unità familiare. Io 
rispondo solamente sulla pelle di chi va 
mantenuta questa unita? 

Tra l Bobo, Infatti, non sono pochi I sepa­
rati, t quali, da quando lei se n'è ondala, la 
rispettano per il coraggio e la dignità dimo­
strata nell'Intera vicenda 'Adesso ho capito 
tutto*, affermano Non c'è che augurarsi che 
qualche altra donna tragga frutto dalla le­
zione che la prima ha dovuto impartire (a 
proprie spese) Quanto alla generazione Ica-
rabmlerl violentatori di Monza non erano 
mica sessantenni, eppure Ja loro virilità è 
chiaramente prevaricatola O no? 

Troppo lungo e difficile ribattere a ogni 
battuta. E cosi sconfinerà ancora una volta 
su! terreno soffice del sentimenti. E ripren­
derò, a freddo, un tema che ha fatto bruciare 

La donna mamma 
la donna dei sensi 
la donna donna 

di Anna Del Bo Boffìno 

anche le pagine dell'Unità la vicenda senti­
mentale di Outtu^o Parlandone come da vi­
vo (cosi si dice dalle mie parti quando si vuo­
le ricostruire la vera stona di un morto, con 
affetto, ma con sincerità) 

Dunque Renato Guttuso aveva una moglie 
di dieci anni più anziana di lui. che gli era 
stata accanto sempre, gli aveva regolato la 
vita domestica e di coppia, gli aveva dato 
affetto e devozione. Avrà avuto l suol difetti 
(to non t& conoscevo) come tutte le donne, ma 
era stata quello che si dice una ora va moglie 

e la coraggiosa compagna di un uomo che, 
agli Intel della carriera, non navigava nell'o­
ro Alla soglia dei sessantanni Outtuso, arti­
sta di successo. Incontra una donna di tren­
ta, e se ne Innamoi t Proprio su quel crinale 
dell'età di dove si cominciano a vedere gli 
orizzonti della vecchiaia e delia morte, una 
ventata di vita lo rassicura, è ancora giova­
ne, creativo, potente 

Tutto continua su tre fronti mio alfa con-
sumaztone del male che lo corrode da qual­
che tempo. Mlmlse è II, Marta anche. Ma MI-

mise se ne va, proprio qualche mese prima di 
lui. E a questo punto Guttuso non vuole più 
neanche l'altra donna Si parla di Involuzio­
ne, di debolezza di fronte alla morte Forse, 
semplicemente, Lui cercava Mimlse per mo­
rire, come tanti cercano la mamma In quel 
momento aveva bisogno delia donna che ac­
cudisce, piuttosto che di quella che seduce. 

La vicenda ha fatto scandalo, e In casa no* 
stra se ne è parlato con Imbarazzo. Perchè? 
Outtuso era diverso da tanti uomini, da tutti 
gli uomini? Qua! è l'uomo che non \orrebbe 
avere sempre accanto la moglie 'madre solic~ 
cita e devota e la bella donna giovane, capace 
di accendergli l sensi e le emozioni? Guardia­
moci Intorno storte cosi ne vediamo tutti i 
giorni. Tutialpiu non sempre all'uomo riesce 
tenere in ptedl I sentimenti benevoli di en­
trambe le donne, se la cosa è di pubblico do-
minio. Ma la voglia di farlo ci sarebbe D'ai-
fra parte /a storia di Faust non l'ha mica 

inventata una donna, 
Se dunque c'è stata Ipocrisia nel racconta­

re l'ultimo tratto della uta di liuMusa, non 
sta certo nella ovvia intenzione ai votarne la 
privacy, ma nel negare una rrafM ohe ri­
guarda tutti dal contadino dt l'v Lunghe al 
dirigente Fiat, dallo Saltato di periferia, a l 
docente universitario, tutu hanno dentro di 
sé due immagini di donna, e nella \ ita le cer­
cano entrambe, perche di entrambe un uo-mei 
ha bisogno per vivere, per SM/- ?«* ne per sen-
tirsi a proprio agio di fronte a ve t>tt w e usti 
altri uomini 

Peccato che, per essere amate, mi donne 
dobbiamo proporcl sulla tm\ura dt irmima-
ginario maschile dimezzate, o l una e l'altra. 
Mentre, in realtà, saremmo i vna e l'altra. 
Ma, al giorni nostri, queste non èuncora pos­
sibile. Le regole del gioco sono quelle dettata 
da lui, e noi donne dobbiamo (mm per molte. 
spe.*oS adattarci. O stare fuori dal gioco 
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